Giustizia tributaria, due
gradi di giudizio non sono
driver giusto per la riforma

Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli
espertli contabili della categoria boccia 1l’ipotesi ventilata
dal presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, durante la
consueta conferenza stampa di fine anno e ribadisce 1la
necessita di ridefinire i requisiti professionali e 1la
preparazione del giudice tributario

L’annuncio del premier Conte nella conferenza stampa di fine
anno di voler “mettere mano alla giustizia tributaria” con
l’'obiettivo di ridurre a due soli gradi di giudizio i processi
contro gli atti dell’amministrazione finanziaria non
rappresenta il driver giusto per una riforma che abbia come
stella polare il rispetto del principio costituzionale del
giusto processo e la tutela del sistema di garanzie previsto
dall’'ordinamento.
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